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Ypres v ien e  d i n u ovo  proib ito , i g ian sen isti nel d ocu m en to  1 
v engono ch iam ati « perturbatori della  pubblica q u iete  » e  « figli 
dell’in g iu stiz ia  ». I l P ap a  rileva  che egli p ersonalm ente com e card i­
nale Chigi a v ev a  a ssistito  a lle  d iscussion i su lle  c inque proposizion i 
e che l ’indagine era s ta ta  co n d o tta  con u n ’accuratezza che non si 
poteva desiderare m aggiore.

Il nunzio  B agn o  che nella  prim avera del 1656 a v ev a  di sua  
iiriziativa dom andato  il  suo rich iam o,2 r icevette  con le ttera  del 
16 ottob re 1656 la  n o tiz ia  che il sen ese Celio P icco lom in i arc iv e ­
scovo di Cesarea lo  avreb be so stitu ito  com e nunzio  straordinario.3 
Piccolom ini tro vò  ch e lo s ta to  d ’anim o era favorevo le  alla p u b b li­
cazione della  b olla  papale. I l  M azzarino la  desiderava, parecchi 
vescovi g li dissero che essa non  p o tev a  ven ire più. a p rop osito .4 
11 re e la  regina m adre prom isero il  loro a iu to  per la  sua esecu ­
zione.5 ì f e l l ’assem b lea  del clero essa  v en n e  a sco lta ta  con plauso, 
tutti i v esco v i p resenti a P arig i d ovevan o  ven ir co n v o ca ti per 
renderne p iù  solenne la  a cce tta z io n e .8 A nche la  Sorb ona si s o t­
tom ise alla b o lla .7

Ma tu tto  questo  sign ificava  so ltan to  che si a ccetta v a n o  con  
obbedienza le d ich iarazion i papali, fino a ta n to  che toccavan o  
il terreno della fed e. A ppena che il p ap a  v o lev a  com unque in ter ­
venire nella  situ az ion e, su b ito  si r id estava  in  m odo fa ta le  la  sen ­
sibilità gallicana. Così restava  ancora sem pre sospesa  la verten za

mulgare una bolla conflrmatoria di quella di Innocenzo X  intorno alle cinque 
proposizioni e di già n’è stesa la minuta, ma andava differendone la publica- 
zione per attendere di farla opportunamente » (N unziat. di Francia 111, A r c h i- 
v i o s e g r e t o  p o n t i f i c i o ) .  Il 7 agosto è detto nuovamente che alcuni 

zelanti » esigono la bolla; Bagno voglia dare il suo parere, se non si debba 
attendere l’arrivo di Hallier o se non debba uscire dopo lo scioglimento dell’as­
semblea del clero (ivi). Secondo la * lettera al nunzio del 20 agosto 1657 (ivi 
HI A) il confessore regio Annat insisteva molto sulla bolla «poiché con essa 
si sarebbe totalmente abbattuta la dannata dottrina e rintuzzato l’ ardire dei 
suoi seguaci ».

1 Del 16 ottobre 1655, in [Dumas] I 130 ss.; Ball. X V I 243.
2 * Bagno il 17 marzo e 7 aprile 1656, N unzia t. di Francia  111, loc. cit.
3 * Ivi, Gérin I 154, n. 2.
4 * Piccolomini il 9 marzo 1657, N unzia t. di Francia  110 A , loc. cit. 

•loisel scrisse a Rondanini il 16 marzo 1657, ch’essa era stata accolta con entu­
siasmo (Annales de S t.-Louis  X  [1905] 322).

5 « * Non poteva in dette \I \f*il desiderar maggiore e migliore disposizione... 
-Mi offersero la loro assistenza, e la Regina mi disse di più, ch’era gran tempo, 
thè haveva desiderata questa confermazione, conoscendo il beneficio che da 
essa resulterà» (Piccolomini 13 marzo 1657, N unziat. di Francia loc .(cit.).
11 * Gratissime risposte [nell’udienza del 26 marzo], e particolarmente nella 
Regina trovai ogni desiderabile prontezza, havendomi S. il . replicato più 
'olte che a tutto si sarebbe dato buon ordine » (Piccolomini 30 marzo 1657, 
ivi).

6 * Piccolomini il 15 marzo 1657, ivi.
7 G e r b e r o n  II 343 s.


